PROTOCOLLO DI INTESA SULLA PRATICA TEATRALE IN AMBITO SOCIALE

Il giorno 8 (otto) ottobre dell’anno 2013, a Ferrara, presso Palazzo Municipale, i seguenti soggetti:

· Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona del Comune di Ferrara, rappresentato da Chiara Sapigni

· Assessorato alla Cultura del Comune di Ferrara, rappresentato da Massimo Maisto
· Provincia di Ferrara, rappresentata da  Marcella Zappaterra 
· Az. U.S.L. di Ferrara – Dipartimento cure Primarie U.O. disabilità adulti, rappresentata da Chiara Benvenuti
· Az. USL (Dipartimento di Salute Mentale) della Provincia di Ferrara, rappresentata da  Paola Daniela Turilli

· Fondazione Teatro Comunale,  rappresentata da  Roberta Ziosi
· Centro Servizi per il Volontariato,  rappresentato da Laura Roncagli
· Università degli Studi di Ferrara, rappresentata dal Rettore Pasquale Nappi
al fine di sottoscrivere il presente protocollo.

I riferimenti normativi: L328/00 e L.2/2003

Premesso che: 

· L’art.10 della L.R. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” recita: “…Le attività ad integrazione socio-sanitaria sono volte a soddisfare le esigenze di tutela della salute, di recupero e mantenimento delle autonomie personali, di inserimento sociale e miglioramento delle condizioni di vita…”. La salute è dunque l’obiettivo innanzitutto dei soggetti pubblici, ma anche dei privati e del privato sociale, che operano nell’ambito dell’integrazione socio-sanitaria, della promozione sociale e dello sviluppo di una cultura del sociale;  

· La L.328/00 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” attribuisce espressamente al settore pubblico la responsabilità nella gestione dei servizi pubblici, ma riconosce ai soggetti del privato sociale (Volontariato, organizzazioni no profit, cooperazione sociale, ecc.) un importante ruolo di co-progettazione di tali servizi e di loro realizzazione di concerto con i soggetti pubblici e dell’Università;

· Pubblico e Privato sociale tendono sempre più spesso all’obbiettivo della tutela della salute delle persone anche attraverso l’implementazione di attività alternative a servizi e prestazioni i cui livelli siano rigidamente stabiliti, e attività nelle quali, con la supervisione di specifiche professionalità afferenti al campo delle arti performative, della formazione e dei servizi in ambito universitario, la persona viva un’esperienza che ne aumenti il grado di salute, ne accompagni la crescita, o ne migliori le condizioni di vita, senza che tale esperienza si riferisca a precisi livelli essenziali di prestazione;

· l’interazione delle professionalità specifiche di settori diversi non può che favorire l’obiettivo della salute, riconducendo a quella necessaria visione integrata della persona il cui livello di salute dipende dalla cura e dall’attenzione ad una pluralità di fattori da considerare complessivamente;     

L’analisi del territorio e le ragioni per la conferma del presente Protocollo

Considerato che

- da molti anni nel territorio di Ferrara, nell’ambito della programmazione degli interventi sociali e culturali, si sperimentano esperienze in cui vengono impiegate le tecniche e le specificità della pratica teatrale, interpretata come strumento di benessere e di salute (con ricadute innanzitutto individuali) per il coinvolgimento di persone con differenti forme di disagio, disabilità o, più genericamente, di bisogno; 

- nel territorio di Ferrara esistono operatori sociali, associazioni, cooperative, compagnie teatrali, enti e professionisti che operano efficacemente nel settore del teatro in ambito sociale e che, più in generale, utilizzano questa forma d’arte come mediazione in contesti educativi, terapeutici, riabilitativi, nella relazione d'aiuto, nei percorsi di prevenzione o riduzione del disagio sociale;

- dal 2007 al 2012 il Progetto La Società a Teatro (LST) ha favorito la messa in relazione fra diverse realtà – locali e non solo – che praticano il teatro in ambiti e contesti sociali, facilitando la nascita di progettazioni di rete, la condivisione di pratiche e la conoscenza reciproca;

- nei cinque anni di vita del Progetto LST sono state realizzate numerose iniziative laboratoriali, di spettacolo e di coinvolgimento dei cittadini, che hanno allargato il bacino di interesse verso questo tipo di proposta artistica e di partecipazione sociale;

- le istituzioni e le altre forze sociali del territorio sono interessate agli obiettivi della salute, della formazione e della crescita di una cultura del benessere individuale e sociale da realizzare attraverso il consolidamento della fiducia nelle forme e nei linguaggi teatrali e artistici in generale, come strumento di benessere, declinando questa parola in altre che esprimono i positivi effetti delle pratiche teatrali applicate al sociale: interazione, socializzazione, crescita, autonomia, prevenzione, formazione, cultura; 

- dal 2009 al 2012 i soggetti sottoscrittori del presente documento hanno promosso e sostenuto attività teatrali in contesti sociali del nostro territorio in collegamento con il Progetto LST, con un impegno congiunto di durata triennale di cui si ritengono positivi e da sostenere, i risultati in termini di partecipazione, tipologia e varietà di progettazione, presenza nel territorio.

Gli impegni dei soggetti sottoscrittori

Tutto ciò premesso e considerato, 

i soggetti sottoscrittori,

- riconoscendo che il territorio nazionale e internazionale offre una ricchezza di esperienze di teatro in ambito sociale tale da rendere il presente documento espressione di sintonia con un tipo di produzione culturale che non riguarda soltanto i confini locali, e che non può più essere considerata esperienza marginale ma, al contrario, un’esperienza pienamente in linea con quel particolare lavoro che in molte parti del mondo continua ad indagare e sperimentare, con risultati interessanti, l’incontro fra arte e sociale;

- riconoscendo il valore formativo, preventivo, aggregante, socializzante e terapeutico del teatro, e la validità delle esperienze sostenute in passato nell’ambito del Progetto LST;

- ritenendo che il messaggio e le finalità del Progetto LST (particolarmente ben espresse nel documento condiviso prodotto dai soggetti che hanno aderito alle precedenti edizioni del Progetto, e che si allega al presente Protocollo come segno di piena adesione ai suoi contenuti) meritino di essere sostenuti, e che le sue potenziali implicazioni culturali e sociali nel nostro territorio possano effettivamente contribuire a fondare le basi di una società più inclusiva e di una vita artistica più partecipata;

- riconoscendo la ricchezza delle diversità fra i soggetti che in varie forme e a vari livelli promuovono o praticano il teatro in ambito sociale, e l’importanza di favorire un loro maggiore impatto sulla cultura locale, al fine di diffondere una cultura della persona che passi anche attraverso le forme meno convenzionali di partecipazione sociale;  
nel rispetto delle proprie specificità istituzionali, si impegnano unitariamente a:

confermare una rete inter-istituzionale volta al sostegno delle attività finalizzate alla tutela della salute ed allo sviluppo della cultura che utilizzino approcci e tecniche teatrali, e garantire un supporto alla continuità della progettazione di rete avviata con il Progetto LST;
ricercare ulteriori alleanze e favorire lo sviluppo e la crescita di interesse da parte di altri enti, organizzazioni e istituzioni, al fine di allargare la rete dei soggetti a sostegno del patrimonio sociale e culturale che le esperienze artistiche in ambito sociale rappresentano, al fine di allargare la rete degli enti e delle istituzioni a supporto del Progetto LST nel territorio di Ferrara;
supportare economicamente il Progetto LST, con particolare riguardo per   

l’azione relativa ai laboratori teatrali, mettendo in rete le risorse disponibili  e   

promuovendo specifici percorsi di qualità, salvaguardando in particolare la 

continuità di esperienze già avviate; 
supportare con risorse umane e tecnico-logistiche di propria competenza il Progetto LST,  così che ne siano agevolati i diversi aspetti organizzativi;
promuovere la visibilità delle esperienze e delle iniziative attivate nell’ambito del Progetto: attraverso i propri canali informativi e promozionali e coinvolgendo i gruppi teatrali nella programmazione di eventi sociali e culturali di propria competenza, individuando opportune occasioni affinché le esperienze di pratica teatrale in ambito sociale possano sempre più essere vissute e percepite come parte integrante dell’offerta  culturale complessiva del territorio;

Favorire l’individuazione di luoghi appropriati nell’ambito degli spazi di propria competenza (sia al chiuso che all’aperto) per ospitare iniziative legate al Progetto LST (attività laboratoriali, messa in scena di rappresentazioni teatrali, proiezioni di video, allestimento di eventi promozionali, ecc.)

Favorire il collegamento-scambio con eventuali esperienze esterne; 

Promuovere e sostenere la documentazione delle esperienze come strumento di memoria, di promozione e di riflessione teorica;

Sostenere e agevolare tutte le iniziative che nasceranno all’interno della rete di Progetto LST, finalizzate alla raccolta di risorse e all’autofinanziamento;

Confermare un gruppo tecnico di soggetti rappresentanti degli enti sottoscrittori il presente protocollo, con il compito di:
· sostenere la rete delle esperienze laboratoriali di pratica teatrale in ambito sociale già costituita; 

· collaborare all’organizzazione degli eventi che verranno programmati nell’ambito del Progetto, con particolare riguardo alle iniziative di carattere pubblico, che rappresentano il principale e più significativo momento di contatto fra il lavoro interno ad ogni laboratorio e la cittadinanza;
· favorire l’interessamento di altri soggetti, anche privati, al fine di allargare la rete dei soggetti sostenitori e per il reperimento di nuove risorse;
· promuovere le iniziative del Progetto LST con l’impiego dei propri canali informativi. 

Nella presente rete inter-istituzionale ogni soggetto si impegna singolarmente come segue:
L’Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona del Comune di Ferrara si impegna a: 

partecipare al sostegno economico del Progetto LST e delle iniziative laboratoriali collegate con un contributo economico da verificare per ciascuna annualità; agevolando gli aspetti tecnici, promozionali e organizzativi del Progetto, nell’ambito delle proprie risorse umane e tecniche; si impegna altresì a valutare la possibilità di un coinvolgimento delle realtà che aderiscono al Progetto LST negli eventi di propria competenza.
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Ferrara si impegna a:

partecipare al sostegno del Progetto LST e delle iniziative collegate mettendo a disposizione le sale per gli spettacoli teatrali e agevolando gli aspetti tecnici, promozionali e organizzativi del Progetto, nell’ambito delle proprie risorse umane e tecniche; si impegna altresì a valutare la possibilità di un coinvolgimento delle realtà che aderiscono al Progetto LST negli eventi di propria competenza.
La Provincia di Ferrara si impegna a:

- informare circa avvisi ed opportunità di ambito europeo di promozione delle pratiche artistiche in contesti sociali;

- concedere l’uso gratuito di spazi negli immobili di propria competenza;

- promuovere, negli eventi culturali di propria programmazione, il coinvolgimento delle realtà che aderiscono al Progetto LST;

- compartecipare all’organizzazione della progettazione dei laboratori di pratica teatrale di ambito sociale, compatibilmente con le risorse economiche che annualmente si renderanno disponibili.

L’Az. USL di Ferrara – Dipartimento cure Primarie U.O. disabilità adulti si impegna a:

partecipare al sostegno economico del Progetto LST e delle iniziative collegate, con un contributo economico da verificare per ciascuna annualità a carico del FRNA distrettuale allo scopo di  favorire, all’interno dei propri servizi, la promozione degli eventi programmati nell’ambito del Progetto e favorire l’interessamento degli operatori; riconoscere come ore di servizio il tempo eventualmente dedicato dagli operatori alla partecipazione ad iniziative programmate nell’ambito del Progetto. Al progetto educativo prenderanno parte utenti dei CSRR e CSRD della provincia di Ferrara. Ogni anno l’U.O. Disabilità adulti riceverà dal coordinamento del progetto un apposito elenco dei partecipanti.

L’Az. U.S.L. - Dipartimento di Salute Mentale di Ferrara si impegna a:

partecipare con i laboratori organizzati dal DSM alle iniziative del Progetto LST e attività collegate, con un contributo economico da verificare per ciascuna annualità; favorire, all’interno dei propri servizi, la promozione degli eventi programmati nell’ambito del Progetto e favorire l’interessamento degli operatori; riconoscere come ore di servizio il tempo dedicato dagli operatori alla partecipazione ad iniziative programmate nell’ambito del Progetto; promuovere una cultura della valutazione dei suoi esiti.
La Fondazione  Teatro Comunale di Ferrara si impegna a:

- partecipare al sostegno economico del Progetto LST e delle iniziative collegate,

con un contributo economico da verificare per ciascuna annualità;

- qualora si renda necessario, contribuire al Progetto anche in termini di supporto tecnico ai suoi eventi, in collaborazione con la propria Direzione tecnica e nell’ambito delle risorse tecniche e umane a disposizione;

- compatibilmente con le accertate condizioni di agibilità, mettere a disposizione gratuitamente gli spazi delle sale prova per ospitare eventuali specifici laboratori teatrali concordati con i partners;

- compatibilmente con la programmazione del Teatro e con le sue accertate condizioni di agibilità, concedere l’uso gratuito del Ridotto per eventi collegati al Progetto;

- collaborare alla promozione delle iniziative organizzate nell’ambito del progetto LST, anche tramite il proprio Ufficio stampa;

- nel caso di utilizzo della Sala grande, compatibilmente con la programmazione del Teatro e con le proprie ed accertate condizioni di agibilità, computare i costi vivi previsti dal proprio Regolamento per la concessione degli spazi teatrali, oppure valutare di volta in volta diverse forme di accordo che garantiscano comunque al teatro la copertura dei suddetti costi;

- intrecciare e coordinare la propria programmazione con quella del Progetto, qualora la prima preveda eventi che la Direzione artistica del Teatro ritenga affini ai contenuti e alle finalità del secondo; 

- in un’ottica di formazione e accompagnamento, favorire incontri fra i soggetti del Progetto LST e gli artisti ospitati nell’ambito delle proprie programmazioni, e confermare la possibilità di concordare, con il Coordinamento del Progetto, modalità e forme di agevolazione sulle tariffe dei biglietti per operatori sociali, artisti, attori, volontari e cittadini che rientrano nei percorsi di LST;

- sempre in un’ottica di formazione, contribuire altresì al Progetto LST con la messa a disposizione di percorsi formativi (da valutare e concordare di anno in anno nell’ambito delle proprie risorse logistiche, umane e professionali), rivolti agli operatori del sociale e ad altro target che si ritenga utile coinvolgere, al fine di ampliare il bacino di interesse verso le pratiche teatrali (e aumentarne la conoscenza), presso i professionisti del lavoro di cura.

L’Associazione Agire Sociale Centro Servizi per il Volontariato si impegna a: 

 - mettere a disposizione risorse umane per mantenere la gestione amministrativa e il coordinamento del Progetto LST, delle azioni ad esso collegate e della rete dei laboratori teatrali attivati al suo interno;

 - mantenere il coordinamento organizzativo degli eventi pubblici attivati all’interno del Progetto LST (Parata, Rassegna, o altre iniziative) in stretta relazione con gli altri soggetti sottoscrittori del presente documento, soprattutto in merito alla calendarizzazione degli eventi e all’utilizzo degli spazi;   

 - promuovere la documentazione delle attività svolte, come strumento per fare memoria e promozione;

 - supportare interamente o parzialmente (in base alle risorse disponibili, da verificare per ciascuna annualità di validità del presente documento) i costi della eventuale promozione su supporto cartaceo (pieghevoli, manifesti, ecc.);

- curare il coordinamento organizzativo di almeno un evento pubblico collegato al Progetto;

L’Università degli Studi di Ferrara, si impegna a:

- promuovere il teatro come strumento funzionale alla costruzione di una cultura centrata sulla crescita della persona e del suo contesto sociale, avvalendosi delle proprie specifiche competenze in materia teatrale e psico-sociologica;

- contribuire alla riflessione teorica in materia di teatro sociale e alla relativa predisposizione e programmazione di progetti, tramite monitoraggio scientifico in itinere e in sede di valutazione finale;

- contribuire alla realizzazione di percorsi formativi, da valutare e concordare di volta in volta sulla base di progetti specifici, rivolti agli operatori nel sociale, all’educazione critica dello spettatore e alla maturazione di consapevolezza e coinvolgimento nell’ambito familiare dei soggetti destinatari dei singoli interventi teatrali.

Validità e recesso

Il presente protocollo di intesa sarà operativo a partire dalla sua sottoscrizione, da parte dei soggetti attuatori e avrà durata triennale. La disponibilità di risorse e la modalità della loro messa in rete, invece, verranno definite a cadenza annuale e condivise in sede di Tavolo Istituzionale.

Ciascuna delle parti può recedere dal presente accordo dandone comunicazione con raccomandata alle altre parti con preavviso di 60 giorni.

Foro competente:  Ferrara.
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